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Prot. n. 75/023-C8  

A ciascun fratello della Provincia 

A ciascun membro dell’Ordine Francescano Secolare 

LORO SEDI 

 

Nomine Assistenti OFS 

 

Cari confratelli e cari francescani secolari, 

vi raggiungo per rendere pubbliche, a norma delle Costituzioni dei Frati Minori Cappuccini (n. 

102,1-5) e delle Costituzioni dell’Ordine Francescano Secolare (nn. 85-91), le nomine degli 

Assistenti per le nostre fraternità secolari calabresi. 

Perché non sia una mera comunicazione formale e anche per animarvi a vivere il nostro sempre 

vitalissimo carisma, desidero riprendere le parole che il Santo Padre Francesco ha rivolto il 15 

novembre 2021 ai partecipanti al Capitolo generale dell’OFS. Sono parole molto calzanti mentre sta 

per compiersi il Centenario dell’approvazione della Regola dei Frati Minori (il prossimo 29 

novembre, come sapete, saranno ottocento anni): 

«Voi siete uomini e donne impegnati a vivere nel mondo secondo il carisma francescano. 

Un carisma che consiste essenzialmente nell’osservare il santo Vangelo di nostro Signore 

Gesù Cristo. La vocazione del francescano secolare è vivere nel mondo il Vangelo nello 

stile del Poverello, sine glossa; assumere il Vangelo come “forma e regola” di vita. Vi 

esorto ad abbracciare il Vangelo come abbracciando Gesù. Che sia il Vangelo, ossia Gesù 

stesso, a plasmare la vostra vita. Così assumerete la povertà, la minorità, la semplicità 

come vostri segni distintivi davanti a tutti». 

Il Papa indica ancora una volta a centrarci sul Vangelo, che è la Persona di Gesù Cristo. Mi viene 

spontaneo porre questa domanda: quanto i nostri cammini formativi e i nostri percorsi di fede si 

basano veramente sulla conoscenza, lo studio e la lettura spirituale del testo della Sacra Scrittura?  

Il Santo Padre indica poi l’esempio di conversione di san Francesco, richiamando la testimonianza 

autobiografica del suo Testamento: 

«Il processo di conversione è così: Dio prende l’iniziativa: “Il Signore dette a me 

d’incominciare a fare penitenza”. Dio conduce il penitente in luoghi dove mai avrebbe 

voluto andare: “Dio mi condusse tra loro, i lebbrosi”. Il penitente risponde accettando di 

porsi al servizio degli altri e usando con loro misericordia. E il risultato è la felicità: “Ciò 

che mi sembrava amaro mi fu cambiato in dolcezza d’animo e di corpo” (...). Aprire il 

cuore a Dio! Aprire il cuore a Cristo, vivendo in mezzo alla gente comune, nello stile di 

San Francesco. Come Francesco fu “specchio di Cristo”, così possiate anche voi 

diventare “specchi di Cristo”». 
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Anche su questo mi permetto di porvi una domanda: siamo su una via di conversione, cioè di 

autocritica, di cambiamento, di trasformazione oppure non abbiamo nessuna voglia di cambiare né le 

strutture né i cuori? In questo caso rischieremmo di adagiarci, di irrigidirci e alla fine di anestetizzarci 

del tutto, rendendo un pessimo servizio al dono di Dio che ci ha raggiunto con la vocazione 

francescana. 

Papa Francesco indica, infine, che la meta di questo cammino di conversione è la santità:  

«Questa santità, a cui siete chiamati in quanto Francescani secolari, come vi chiedono le 

Costituzioni generali e la Regola approvata da San Paolo VI, comporta la conversione del 

cuore, attratto, conquistato e trasformato da Colui che è il solo Santo, che è il bene, ogni 

bene, il sommo bene (S. Francesco, Lodi di Dio Altissimo)». 

Solo così i Francescani Secolari, e noi frati insieme a loro, possiamo «dare testimonianza di Gesù con 

una vita semplice, senza pretese, sempre contenti di seguire Cristo povero e crocifisso».  

Carissimi tutti, aiutiamoci a vicenda a percorrere questa via! La nostra terra ha bisogno di tutti noi 

perché, come scrivevo ai frati nella Circolare di inizio triennio, in Calabria più che altrove è la 

solidarietà l’unico modo per salvarsi. Iniziamo, dunque, a sostenerci a vicenda tra noi che siamo 

consacrati a una stessa vocazione e missione. 

Ecco adesso, qui di seguito, l’elenco degli Assistenti locali:  

Acri      fr. Salvatore VERARDI 

Anoia      fr. Joby J. PORUTHUR 

Catanzaro Monte    fr. Amedeo GARERI 

Catanzaro Madonna di Pompei  fr. Pasquale PITARI 

Chiaravalle Centrale   fr. Giovanni LARATTA 

Cosenza (OFS e Araldini)   fr. Santo PACINI 

Cropani     fr. Francesco CRITELLI 

Curinga     fr. Johny M. ITTERA 

Lamezia Terme    fr. Biagio BONASSO 

Molochio     fr. Davis ELEVITHINGAL 

Morano Calabro    fr. Bruno MACRÌ 

Mormanno     fr. Valentino PARENTE 

Reggio Calabria    OFS:  fr. Ugo Brogno 

      GiFra: fr. Pietro AMMENDOLA 

Rombiolo – Vibo Valentia   fr. Amedeo GARERI 

San Giovanni in Fiore   fr. Giuseppe LOMBARDI 

Taurianova     fr. Davis ELEVITHINGAL 

Buon cammino a tutti! 

 

 

Cosenza, 7 novembre 2023 

fr. Giovanni LORIA OFM Cap. 

                                                                                                     Ministro provinciale 

  

fr. Ippolito FORTINO OFM Cap. 

      Segretario provinciale 

 

 


